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3° GIORNATA
Si sta riducendo in maniera sostanziale il gruppo delle formazioni in vetta e or-
mai si può affermare che rappresenta l’esatta scala di valori espressi finora dal 
torneo. Juventus e Napoli sono le uniche a punteggio pieno grazie alla loro evi-
dente superiorità messa in campo che ha consentito di centrare tre vittorie nei 
primi tre appuntamenti. Tutte le altre avversarie hanno accusato qualche battuta 
a vuoto che non sempre, come è accaduto per Cremonese e Udinese hanno si-
gnificato sconfitta.
Il faccia a faccia con l’Inter ha mostrato senza ombra di dubbio che la Juventus 
sta già vivendo un buon periodo grazie ad una valida intesa raggiunta tra i re-
parti e ad un organico che non presenta punti critici. La dote maggiore che si 
è palesata nel big match con i nerazzurri è stata l’estrema determinazione nel 
cercare la vittoria anche quando sembrava che la partita fosse a favore degli 
ospiti. All’inizio i bianconeri sono andati per due volte in vantaggio e si pensava 
che potessero prender in mano le redini del gioco ma l’Inter ha colmato il divario 
ed è volata in vantaggio con uno sprint che poteva essere decisivo. A quel punto 
la Juve ha rovesciato la situazione con una prestazione da super squadra che la 
dice lunga sul suo potenziale tecnico e sulla decisione che spinge i suoi a volere 
sempre al massimo tanto da fare la differenza al 91’. L’Inter si è dovuta arrende-
re ed ora ha una classifica deficitaria che potrebbe creare difficoltà impreviste. I 
nerazzurri hanno buttato al vento molte chance di primato non tanto nello scon-
tro con la Juve quanto in quello precedente a San Siro con l’Udinese che si sta 
confermando formazione da primi posti avendo ottenuto due vittorie ed un pari 
nei tre scontri di apertura con due trasferte consecutive.
La seconda grande leader del torneo è il Napoli che ha fatto il pieno nonostante 
fosse impegnata per due volte lontano dal campo di casa. A Firenze i partenopei 
erano attesi da quello che si considerava il primo importante test-verità e lo han-
no superato in bellezza senza rischiare mai nulla e segnando reti nei momenti 
basilari per dare consistenza alla vittoria. Dopo il primo colpo a Sassuolo ed il bis 
al San Paolo col Cagliari, che è stato forse l’impegno più faticoso vissuto finora, 
il tris al Franchi ha confermato le previsioni che danno i campioni d’Italia come 
formazione da inseguire per tutti già dall’inizio stagione. La Fiorentina non è sta-
ta un ostacolo difficile forse anche perché la rete immediata su rigore del Napoli 
l’ha subito messa ko, tanto che solo sullo 0-3 a fine impegno ha tentato qualche 
attacco che ha fruttato una rete inutile per l’assegnazione dei tre punti. Napoli 
lanciato con ottime prospettive di restare in vetta a lungo perché correrà rischi 
pesanti solo nella trasferta di San Siro col Milan e in casa con l’Inter.
La Cremonese a Verona ha chiuso il grande volo che la vedeva al primo posto 
al fianco di formazioni che sulla carta sono molto più forti di lei. I grigio rossi si 
possono comunque consolare perché restano al momento nel ristretto gruppo 
delle migliori e stanno costruendo un campionato che potrebbe essere ricco di 
molte altre soddisfazioni. Il Verona nel primo tempo è apparso superiore nel 
gioco e nelle conclusioni a rete ma non ha concretizzato in rete anche per le su-
per parate di Audero, Nella ripresa lo 0-0 non è cambiato per l’ottima tenuta del 
reparto arretrato ospite. 
Giornata molto triste per la Roma che si era illusa di poter tenere il passo di Juve 
e Napoli ed è invece crollata all’Olimpico sotto i colpi di un Torino che finora non 
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era apparso particolarmente dotato sul piano tecnico e tattico. I granata hanno 
applicato alla perfezione le disposizioni di piena copertura difensiva alternate a 
qualche sporadico attacco che nella ripresa ha portato in regalo la rete decisiva. 
Il primo tempo è stato noioso proprio perché il Torino ha tolto ogni possibilità di 
sviluppare gioco ai giallorossi che una volta in svantaggio e fatte alcune sostitu-
zioni non sono riusciti comunque a farsi valere limitando i danni.
Il bilancio negativo delle squadre romane è completato dalla Lazio che a Sas-
suolo ha cancellato in fretta i quattro gol che aveva rifilato nel turno precedente 
al Verona. I laziali non sono mai apparsi in grado di raggiungere il pari dopo es-
sere andati in svantaggio quando mancavano ancora molti minuti alla fine. Per 
la Lazio è il secondo ko dopo quello di Como mentre per il Sassuolo è la prima 
vittoria che lo toglie dall’ultimo posto in classifica e ridà convinzione in vista della 
prossima trasferta a San Siro con l’Inter.
Delusione e molte perplessità anche sulla prova del Bologna che a San Siro col 
Milan ha ripetuto in parte la prova deludente che già era costata la sconfitta 
in casa della Roma. I rossoblù non sono stati decisi e positivi in copertura e 
nell’impostazione dei propri attacchi finendo spesso superati in velocità e più 
volte costretti a subire tiri a rete che per quattro volte sono finiti sui pali esterni 
di Skorupski; in più c’è stato un rigore negato ai rossoneri dal VAR. I due ko del 
Bologna sono arrivati in trasferta e si spera che nel prossimo impegno al Dall’Ara 
col Genoa si possa rivedere il bel gruppo che ha battuto il Como frutto del gioco 
che era stato apprezzato da tutti. La mancanza di molti titolari sicuramente frena 
i rossoblù ma anche il Milan aveva disponibilità ridotte che ha superato senza 
mostrare l’affanno degli uomini di Italiano. Altra incognita è la serie di impegni 
a raffica che attendono ora il Bologna che potrebbero causare un rendimento in 
altalena che condizionerebbe l’intera stagione.
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Netto salto di qualità dell’Atalan-
ta che sul proprio campo ha rifi-
lato un poker al Lecce che non è 
stato mai in partita. I bergama-
schi hanno fatto il bello e cattivo 
tempo dando un colpo di spu-
gna alle ultime uscite (con Pisa e 
Parma) in cui non erano apparsi 
all’altezza della loro qualità tec-
nica. Oltre alla vittoria la nota 
positiva è data dalla doppietta 
e dalla traversa di De Keteleare 
che lanciano il bomber nella clas-
sifica marcatori insieme a Thu-
ram e Calhanoglu. Se l’Atalanta 
ha voltato davvero pagina lo si 
vedrà al prossimo turno in casa 
del Torino che sta vivendo un pe-
riodo positivo.
L’Udinese si può considerare con 
la Cremonese la sorpresa di inizio 
stagione perché dopo tre turni è 
nel gruppo delle inseguitrici con 
due vittorie ed un pari che dan-
no l’esatta valutazione delle sue 
potenzialità Il pari casalingo del 
primo turno con il Verona aveva 
lasciato un poco di amaro, subito 
superato dal colpo a San Siro a 
spese dell’Inter, l’ulteriore suc-

cesso in trasferta a Pisa ha assicurato la spinta decisiva per il prossimo scontro 
al Friuli col Milan. La solidità dell’Udinese si è vista nella ripresa quando ha difeso 
al meglio il vantaggio decisivo che il Pisa però non ha mai messo in dubbio. Per il 
Pisa il futuro immediato non è roseo perché andrà a Napoli dove non sarà facile 
strappare anche solo un pari.
Il Cagliari aggiunge un importante tassello al suo iter che lo ha visto creare dif-
ficoltà anche al Napoli. Col Parma ha mostrato una superiorità fissata con una 
rete per tempo che non rispecchia però l’andamento della gara. I parmigiani, 
dopo aver subito l’1-0 per un errore del proprio portiere Suzuki,  hanno più volte 
sfiorato il pari e sono stati fermati anche dalla bravura di Caprile che ha negato 
il gol a Cutrone. I crociati hanno centrato anche la traversa. Ora il Parma deve 
confermare la sua buona condizione a Cremona mentre il Cagliari andrà a Lecce.
Il Como sul proprio terreno non ha ottenuto quanto sperava di strappare al Ge-
noa formazione spigolosa che non concede mai troppa libertà alle punte avver-
sarie. Il Como aveva iniziato bene andando in vantaggio e insistendo con una 
pressione costante ma il Genoa ha tenuto duro ed ha subito pareggiato nella 
ripresa appena i lariani sono rimasti in dieci.
Un ultima nota statistica dopo tre turni. Solo due formazioni hanno vinto tutte e 
tre le partite in calendario, alle loro spalle quattro squadre con due vittorie all’at-
tivo, poi otto con un solo successo e sei senza risultato pieno. Cinque squadre 
non hanno ancora perso e sette non hanno mai pareggiato.

Giuliano Musi
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RISULTATI E CLASSIFICHE

SERIE A
3ª GIORNATA

Atalanta-Lecce		  4-1	 37’ Bravo, 51’ De Ketelaere, 70’ Zalewski, 73’ De
					     Ketelaere, 82’ N’Dri.
Cagliari-Parma		  2-0	 33’ Mina, 77’ Felici.
Como-Genoa		  1-1	 13’ Nico Paz, 90’+2’ Ekuban.
Fiorentina-Napoli		 1-3	 6’ (rig.) De Bruyne, 14’ Højlund, 51’ Beukema,
					     79’ Ranieri.
Juventus-Inter		  4-3	 14’ Kelly, 30’ Çalhanoglu, 38’ Yildiz, 65’ Çalhano-
					     glu,  76’ M. Thuram, 83’ K. Thuram, 90’+1’ Adžić.
Milan-Bologna		  1-0	 61’ Modrić.
Pisa-Udinese		  0-1	 14’ Bravo.
Roma-Torino		  0-1	 59’ Simeone.
Sassuolo-Lazio		  1-0	 70’ Fadera.
Verona-Cremonese	 0-0

Classifica
Juventus		  9
Napoli			  9
Cremonese		 7
Udinese		  7
Milan			   6
Roma			  6
Atalanta		  5
Cagliari		  4
Como			  4
Torino			  4
Bologna		  3
Internazionale	 3
Lazio			   3
Sassuolo		  3
Fiorentina		  2
Genoa		  2
Verona		  2
Lecce			  1
Parma		  1
Pisa			   1

MARCATORI
3 reti: Thuram (Inter); 
2 reti: De Ketelaere (Atalanta); Paz (Como); Çal-
hanoglu (Inter); Vlahovic (Juventus); De Bruyne 
(1 rig.) (Napoli); 
1 rete: Pasalic, Scalvini, Scamacca, Zalewski 
(Atalanta); Orsolini (Bologna); Felici, Luperto, 
Mina (Cagliari); Cutrone, Douvikas, Paz (Como); 
Baschirotto, Bonazzoli, De Luca (1 rig.), Terrac-
ciano, Vázquez (Cremonese); Mandragora, Ra-
nieri (Fiorentina); Ekuban (Genoa); Serdar (Hel-
las Verona); Bastoni, Bonny, Dumfries, Lautaro 
Martínez (Inter); Adzic, David, Kelly, Thuram, 
Yildiz (Juventus); Castellanos, Dia, Guendouzi, 
Zaccagni (Lazio); N’Dri (Lecce); Lo_ us-Cheek, 
Modric, Pavlovic, Pulisic (Milan); Anguissa, Beu-
kema, Højlund, McTominay (Napoli); Cutrone 
(Parma); Wesley, Soulé (Roma); Berardi (1 rig.), 
Fadera, Pinamonti (Sassuolo); Simeone (Torino); 
Atta, Bravo, Davis (1 rig.), Kristensen (Udinese); 
1 autorete: Hien (Atalanta);

Marcatori Bologna:    1 rete: Orsolini.
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Il Milan batte il Bologna per 10 al Meazza grazie a un gol spettacolare di Luka 
Modrić nel secondo tempo. I rossoblù incassano così la seconda sconfitta stagio-
nale, restando però su ottimi livelli difensivi, con un solo gol subito nelle ultime 
due partite. Nel finale, il tecnico del Milan Massimiliano Allegri viene espulso per 
proteste dopo la rivalutazione di un possibile rigore all’82′.
Primo tempo
La partita si apre con un Milan subito aggressivo, che chiude il Bologna nella pro-
pria metà campo e mette pressione con angoli e tiri pericolosi. All’11′ Gimenez 
sfiora il gol, ma Skorupski respinge. Il Bologna risponde al 14′ con Cambiaghi, 
che segna in posizione di fuorigioco.
Tra le linee, LoftusCheek crea problemi alla retroguardia avversaria, mentre 
Estupiñán colpisce un palo con un tiro di destro dopo aver rientrato sul mancino. 
Dopo mezz’ora, il Bologna prende in mano il pallino del gioco con combinazioni 
tra Castro e Orsolini, ma senza creare reali pericoli. Prima dell’intervallo, ancora 
il Milan va vicino al vantaggio: al 44′ Gimenez colpisce il secondo palo della par-
tita sugli sviluppi di un corner.
Secondo tempo
La ripresa vede un Bologna propositivo, costruire dal basso e cercare lanci lunghi 
per Castro, ma la difesa rossonera chiude ogni spazio. Al 58′ Saelemaekers pro-
va un tiro largo, preludio al gol che arriva al 61′: Modrić, servito dal compagno 
belga, supera Skorupski con un elegante piatto destro, sbloccando il match.
Italiano risponde con i cambi, inserendo Bernardeschi e Miranda, mentre Allegri 
lancia Pulisic e Ricci. Quest’ultimo centra un palo al 68′ con un potente tiro da 
fuori area. Al 69′ Gimenez fallisce un’occasione a tu per tu con il portiere.
Altri cambi portano in campo Nkunku per Gimenez, che subito si fa notare. Un 
contatto in area tra Nkunku e Freuler viene valutato dal VAR, ma non viene as-
segnato rigore, scatenando le proteste di Allegri, espulso. La partita prosegue 
fino al recupero di 7′ senza altre emozioni.
Il contesto
La vittoria arriva in un San Siro insolitamente silenzioso, dopo l’annuncio della 
Curva Sud di sospendere il tifo, seguito dal nobile gesto degli tifosi organizzati 
del Bologna che hanno deciso in segno di solidarietà di disertare anche loro la 
trasferta. Ringraziati poi da un post sui social dagli stessi milansiti della curva 
Sud.

MILAN-BOLOGNA 1-0
Rete: 61’ Modric.
MILAN: Maignan (55’ Terracciano); Tomori, Gabbia, Pavlovic (46’ De Winter); 
Saelemaekers, Fofana (65’ Ricci), Modric, Rabiot, Estupinan; Loftus-Cheek (65’ 
Pulisic), Gimenez (85’ Nkunku). - All. Massimiliano Allegri
BOLOGNA: Skorupski; Zortea, Lucumi; Heggem, Lykogiannis (62’ Miranda), 
Freuler, Ferguson; Orsolini (73’ Odgaard), Fabbian (63’ Bernardeschi), Cambia-
ghi (73’ Rowe), Castro (83’ Dallinga). - All. Vincenzo Italiano
Arbitro: Matteo Marcenaro (Genova)

Rosalba Angiuli

Milan-Bologna 1-0

MODRIĆ DECIDE AL MEAZZA
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Il Milan ha Modric e Rabiot, il 
Bologna no. 
Elementare Watson: un Pal-
lone d’oro e un campione del 
mondo prendono per mano 
la banda Allegri e la spingono 
alla vittoria. Il genietto croa-
to, ad onta dei quarant’anni, 
firma una partita maiuscola 
e pure il gol della vittoria, il 
maratoneta francese è una 
spina nel fianco per tutta la 
partita.
Il consuntivo numerico dice: 
un gol e quattro pali per il 
Milan più tre belle parare di 
Skorupski e un rigore recla-
mato.
Ma anche 60,8 per cento di 
possesso palla per il Bologna e un gol annullato a Cambiaghi sullo 0-0.
Dove fallisce la squadra di Italiano, aldilà delle qualità di Modric e Rabiot? 
Nelle incapacità di tradurre la supremazia di gioco in occasioni da gol. Nella man-
canza di velocità che rende prevedibile e scontato il palleggio. 
Nella buia giornata degli esterni (in partenza Orsolini e Cambiaghi, nel finale 
Bernardeschi e Rowe) incapaci di saltare l’uomo con un colpo d’estro.
Il Bologna è come una spugna che, dopo un inizio difficile, ammortizza gli assalti 
del Milan e diventa padrone del campo. Freuler e Ferguson catalizzato palloni e 
rilanciano il gioco ma a un ritmo troppo pigro e scontato per accendere le polveri 
di Castro e Orsolini. 
Il Milan è molto allegriano, si chiude su linee strette e basse e appena può fa 
partire il contropiede con le frecce nere Loftus Cheek e Fofana. Tanto basta per 
creare ripetuti pericoli alla porta del Bologna. Il tema non cambia nella ripresa 
e proprio nel momento migliore della banda Italiano il Milan trova il gol con un 
inserimento vincente di Modric, che va a raccogliere l’ovazione di San Siro.
Solo a quel punto, a mezz’ora dalla fine, Italiano prova a rivitalizzare la squadra 
con nuovi innesti. Ma l’atto di coraggio è tardivo, come l’ingresso di Rowe speso 
negli ultimi dieci minuti a caccia di un colpo d’ala. Nonostante tutto il Bologna re-
sta in partita fino all’ultimo secondo e fa crescere il rammarico del popolo tifoso. 
Con più coraggio e con una superiore velocità di esecuzione si poteva tornare dal 
Meazza con qualche punto in tasca.
La difesa paga la giornata opaca di Heggem, a centrocampo tanta corsa ma 
poco ritmo, in attacco spazi ridotti all’osso ma scarsa qualità per inventare calcio 
sorprendente. Un Bologna da rivedere e una lezione per il futuro: nel DNA della 
squadra ci sono slancio e aggressività. A volte è meglio osare che vivere di rim-
pianti .

Giuseppe Tassi

Milan-Bologna 1-0

BOLOGNA DA RIVEDERE
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Serie A

WOMEN’S CUP
Lazio, Roma, Inter e Juventus

le magnifiche quattro della FinalFour
La terza giornata della Serie A Women’s Cup 2025/26 non è stata solo un turno 
di calcio, ma un’autentica sinfonia di emozioni, un affresco che ha delineato il 
destino delle protagoniste. Da Biella a Roma, da Firenze a Milano, il campo ha 
parlato chiaro, ed ha scelto le quattro regine che dal 23 al 27 settembre allo 
stadio Romeo Menti di Castellammare di Stabia si contenderanno il primo trofeo 
stagionale: Lazio, Roma, Inter e Juventus.
Un verdetto che porta con sé storie di gloria, di sudore, di ribaltamenti e di colpi 
di classe. Quattro squadre diverse per filosofia e storia, ma accomunate dallo 
stesso obiettivo: scrivere la prima pagina di una leggenda chiamata Serie A Wo-
men’s Cup.

Juventus, il poker che vale oro
Al Pozzo-La Marmora di Biella, la Juventus campione d’Italia ha mostrato tutto il 
suo volto più spietato. Contro il Napoli Women è stato un monologo bianconero, 
un 4-0 che profuma di autorità e che regala alla squadra di Canzi il pass come 
migliore seconda.
La gara si accende già al 17’, quando StølenGodø apre i giochi con un piattone 
chirurgico che trafigge Beretta. Poi tocca a Cristiana Girelli, glaciale dal dischet-
to, firmare il raddoppio. Il Napoli ci prova, lotta e si rende pericoloso, ma sotto 
porta manca quella cattiveria che serve nelle grandi notti.
Nella ripresa entra in scena la regina del pomeriggio: Pinto. 
La centrocampista portoghese, subentrata dalla panchina, si prende la scena con 
una doppietta da manuale. Prima di testa al 67’, poi con una girata perfetta al 
95’, entrambe nate dai cross millimetrici di Carbonell. 
Una Juventus compatta, feroce e determinata: i numeri le danno ragione, con 
una differenza reti di +5 che le permette di scavalcare la Fiorentina e staccare il 
biglietto per Castellammare.

Lazio, en plein da urlo
Al Fersini, la Lazio continua a scrivere la sua favola. Terza vittoria in tre partite, 
nove punti, sei gol fatti e solo due subiti: numeri da regina assoluta. E, come 
se non bastasse, il dato che racconta meglio di tutti lo straordinario 2025 delle 
biancocelesti: 14 vittorie in 18 partite ufficiali.
Contro il Parma, basta un tempo per piegare la resistenza delle emiliane. Al 17’ 
è Simonetti a inventarsi una punizione-capolavoro che bacia la rete. Poi tocca 
a Piemonte, che con un sinistro potente manda la palla all’incrocio dei pali: una 
rete che sembra scritta col pennello più che con i piedi. 
Prima dell’intervallo, c’è spazio anche per Oliviero, che sigla il tris ribadendo in 
rete dopo una grande parata di Copetti.
Il Parma non si arrende e trova il gol della bandiera con Cox, ma la Lazio resta 
saldamente al comando e guarda alle FinalFour con la consapevolezza di essere 
la squadra più continua e affamata dell’intero panorama italiano.
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Inter, sconfitta indolore: la qualificazione è già in tasca
All’Arena Civica di Milano, l’In-
ter già certa del primo posto 
cade contro il Como Women, 
ma la sconfitta non intacca un 
cammino solido e brillante.
La partita è equilibrata, con oc-
casioni da una parte e dall’altra: 
Polli ci prova di testa, Berger-
sen e Nischler rispondono per il 
Como. Poi, al 78’, la beffa: Leh-
mann approfitta di un errore in 
uscita di Santi e batte Belli con 
la complicità di una deviazione. 
Il Como festeggia la prima vit-
toria nel torneo, l’Inter registra la prima caduta, ma il verdetto resta lo stesso: 
nerazzurre qualificate alle FinalFour da regine del Girone B.
In contemporanea, la Fiorentina piega il Genoa 2-1 al Viola Park con le firme di 
Omarsdottir e Severini (su rigore), ma la differenza reti premia la Juventus. Per 
le toscane, applausi e rimpianti.

Roma, dominio assoluto
Al Tre Fontane la Roma di Rossettini recita da protagonista. Tre partite, tre vitto-
rie, nove punti: nessuno come le giallorosse nella fase a gironi.
Contro il Sassuolo, la gara è senza storia. Al 21’ Babajide apre le danze con un 
rasoterra preciso sul suggerimento di Greggi. Allo scadere del primo tempo, è 
la stessa Greggi a raddoppiare, coronando un’azione perfetta. Nella ripresa, le 
neroverdi provano a reagire, ma le capitoline gestiscono con maturità. All’87’ la 
parola fine la mette Pilgrim, che con il suo terzo gol personale in questa coppa 
diventa la miglior marcatrice della fase a gironi.
Nel girone, da segnalare anche la prima vittoria del Milan, che rimonta la Terna-
na 2-1 grazie a van Dooren e Appiah: due volti nuovi che accendono la speranza 
rossonera, pur senza qualificazione, mentre sul fronte delle fere da registrare un 
straordinario euro goal della solita Pirone.

Le magnifiche quattro verso Castellammare
Alla fine, il verdetto è scritto: Lazio, Roma, Inter e Juventus sono le magnifi-
che quattro della FinalFour di Castellammare di Stabia. Dal 23 al 27 settembre, 
allo stadio Romeo Menti, si accenderà la sfida che decreterà la prima regina della 
Serie A Women’s Cup.
Il 16 settembre, presso la Reggia di Quisisana, è stato presentato l’evento, con 
sorteggio ufficiale delle semifinali previsto nel pomeriggio allo Yacht Club Marina 
di Stabia. I biglietti, disponibili dal 18 settembre su Vivaticket, hanno prezzi po-
polari e formule speciali per famiglie, studenti e giovani tifosi: un modo concreto 
per trasformare la passione in festa popolare.
Quattro squadre, un sogno, una coppa che vale più di un trofeo: vale la storia. 
La Serie A Women’s Cup non è solo un torneo, ma un manifesto del nuovo 
calcio femminile italiano. Lazio, Roma, Inter e Juventus: le magnifiche quattro 
sono pronte. Il sipario sta per alzarsi a Castellammare, e lo spettacolo promette 
di essere eterno.

Danilo Billi
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BOLOGNA WOMEN

ESPUGNATA AREZZO
La prima vittoria stagionale delle ragazze di Pachera giunge su un campo sempre 
ostico ai colori rossoblu. Allo stadio Bruno Nespoli di Arezzo il Bologna si impo-
ne per 1-0, al termine di una partita equilibrata, con occasioni da una parte e 
dell’altra, ma con entrambi gli estremi difensori attenti nel disinnescare le varie 
opportunità avversarie.
Il primo tempo vedeva una partita bloccata, con le due formazioni impegnate più 
a studiarsi che a cercare la via della rete. Primo sussulto dell’incontro all’ottavo 
minuto con la rossoblu Alessia Rognoni che, sull’assist di Carolina Tironi fallisce 
l’appuntamento con il gol. Facevano seguito tanti duelli a centrocampo senza ne 
vinti ne vincitori. Verso la metà del primo tempo si assisteva ad una risposta da 
parte dell’Arezzo con una girata di Razzolini ben controllata da Evelin Frigotto. 
Negli ultimi minuti del tempo le due formazioni davano segnali di vivacità che 
però non modificavano il risultato. 
Iniziava Linda Tucceri Cimini con un cross in area per Sofieke Jansen preceduta 
in extremis dal difensore amaranto Tuteri. Altra iniziativa in questo caso colpo di 
testa da parte di Tamburini. Evelin Frigotto blocca. Tentativo con sponda di So-
fieke Jansen ma l’estremo difensore aretino Di Nallo, era bravissima ad anticipa-
re Carolina Tironi. Ultima azione importante da parte di Linda Tucceri Cimini che 
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con un tiro cross sfiorava la rete. Da segnalare la coppia difensiva bolognese for-
mata da Frida Lahteenmaki e Angela Passeri che non ha sbagliato un intervento.
Al ritorno dagli spogliatoi aumenta la pressione del Bologna. Al 53’ era Sofieke 
Jansen, con un tiro dall’interno dell’area di rigore ad impegnare severamente Di 
Nallo che respingeva il tiro in calcio d’angolo. Dal corner si alzava a colpire di 
testa Giulia Fusar Poli ma la palla terminava sul fondo. Pronta risposta dell’Arez-
zo, 68’, con palla filtrante in area dove, Greta Raggi appena entrata, ci mette 
una pezza deviando in angolo. Dal corner cross di Lorieri e grande occasione per 
l’amaranto Tamburini che di testa deviava a colpo sicuro. Ma il portiere ospite 
Evelin Frigotto, con una bellissima parata di pugno, le negava la via della rete. Al 
74’ mister Pachera sostituiva Sara Tardini con Michaela Martiskova e, tre minuti 
dopo, la stessa attaccante, trovatasi a tu per tu con Di Nallo, di testa non riusciva 
a deviare il pallone in rete, complice anche la prontezza di riflessi del portiere di 
casa che riesce a parare.
A meno di dieci minuti dal termine, con il punteggio fermo sul nulla di fatto, Gre-
ta Raggi, dalla destra dell’attacco petroniano, metteva una palla in area. Alessia 
Rognoni si avvitava in area e, di testa, batteva Di Nallo. Bologna in vantaggio 
1a0. La reazione dell’Arezzo sfociava in un tiro di Termentini che terminava fuo-
ri. In pieno recupero era Alessia Rognoni, al termine di un azione in solitaria, a 
sfiorare la doppietta con un tiro che terminava alto sopra la traversa.
Al termine dei quattro minuti di recupero, decretati dall’arbitro Mammoli di Peru-
gia, le rossoblu potevano festeggiare meritatamente la vittoria.

AREZZO-BOLOGNA WOMEN 0-1
Rete: 81’ Rognoni.
AREZZO: Di Nallo, Tuteri, Vlassopoulou, Corazzi, Tamburini, Bruni, Lorieri (76’ 
Termentini), Nasoni E. (76’ Nasoni S.), Martino (87’ Hervieux), Fortunati (62’ 
Blasoni), Razzolini. - All. Benedetti.
BOLOGNA: Frigotto, Lahteenmaki, Passeri, Fusar Poli, Tironi, Giai (59’ Raggi), 
Rognoni, Tardini (74’ Martiskova), Tucceri Cimini (59’ Fracaros), Marengoni, Jan-
sen. - All. Pachera
Arbitro: Mammoli Marco di Perugia.

Lamberto Bertozzi

2a giornata
Arezzo-Bologna			   0-1
Como 1907-Lumezzane		  2-0
Freedom-Venezia			   3-2
Frosinone-Vicenza			   1-0
Res DonnaRoma-Cesena		  2-0
San Marino-Hellas Verona		 0-1
Trastevere-Brescia			   0-1

CLASSIFICA
Brescia		  6
Hellas Verona	 6
Res Donna Roma	6
Bologna		  4
Como			  4
Frosinone		  4
Arezzo		  3
Cesena		  3
Freedom		  3
Lumezzane		 1
San Marino		 0
Trastevere		  0
Vicenza		  0
Venezia 		  0

MARCATRICI BOLOGNA

Marengoni	 Arianna	 1 rete
Rognoni Alessia		  1 rete
Tironi	 Carolina		  1 rete
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Il Bologna batte il Napoli 2-1 nella quarta 
giornata del campionato Primavera 1. Di 
Armanini e Jaku i gol tra il 38’ e l’84’, con 
in mezzo il pari degli azzurri grazie alla 
rete di De Luca al 71′. Un’ottima prova 
da parte dei rossoblù allenati da Stefa-
no Morrone, che centrano così la seconda 
vittoria consecutiva in casa salendo a 7 
punti.
Dopo 14 minuti la prima squadra a ren-
dersi pericolosa è quella ospite, con il si-
nistro di De Chiara che termine di poco a 
lato sugli sviluppi di uno schema da cal-
cio d’angolo. Il Bologna preme sull’acce-
leratore e al 23’ trova i presupposti per 
sfondare a destra, ma sul tiro-cross di 
Ferrari ci arriva Pugliese. Sei minuti più 
tardi Castaldo non riesce a impattare 
bene il pallone di testa su un cross di Ar-
manini, mentre al 33’ Ferrari non trova la 
porta da buonissima posizione in seguita 
a un’ottima azione imbastita da Armanini 
e Castaldo. Il Bologna sblocca meritata-
mente il punteggio al 38’ grazie a un per-
fetto sinistro di Armanini da fuori area.
Al secondo minuto del secondo tempo 

Franceschelli risponde presente sul destro volante di De Chiara, con la reazione 
rossoblù che arriva al 60’ con il neoentrato Tonin che prova a mettere paura a 
Pugliese con un colpo di tacco volante che però finisce alto sopra la traversa. Al 
71’ il Napoli trova la rete del pareggio con De Luca, bravo a svettare di testa su 
un corner calciato dalla sinistra. A sei minuti dal 90’, però, il neoentrato Bousni-
na si guadagna il rigore che Jaku realizza con freddezza spiazzando l’estremo 
difensore napoletano. Il Bologna da quel momento in poi gestisce perfettamente 
il vantaggio fino al triplice fischio dell’arbitro.

BOLOGNA-NAPOLI 2-1
Reti: 38’ Armanini, 71’ De Luca, 84’ (rig.) Jaku.
BOLOGNA: Franceschelli; Nesi (75’ Puukko), Francioli, Tomasevic, Papazov; To-
roc, Nordvall, Lai (76’ Castillo); Armanini (58’ Jaku); Ferrari (75’ Bousnina), Ca-
staldo (58’ Tonin). - All. Morrone.
NAPOLI: Pugliese; Caucci, De Chiara, De Luca; Colella, Olivieri (46’ Raggioli), 
Cimmaruta (46’ Prisco), Lo Scalzo (86’ Smeraldi), D’Angelo (46’ Garofalo); 45 
Gorica (58’  Nardozi), Borriello. - All. Rocco.
Arbitro: Colelli di Ostia Lido.

Fonte B.F.C.

BOLOGNA PRIMAVERA 1

SCONFITTO IL NAPOLI
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In Cucina
TAGLIATELLE FRITTE

CARAMELLATE
Ingredienti:

per la pasta:
400 grammi di farina.
4 uova.
4 cucchiai di zucchero.
2 cucchiai di brandy.
qualche goccia di estratto di vaniglia 
un pizzico di sale.

per condire:
300 grammi di zucchero. 
scorza grattugiata di 6 limoni o a scelta di 6 arance.

per friggere:
olio di semi di arachidi.

Procedimento: 
Iniziamo unendo in una ciotola la scorza di limone o di arance allo zucchero 
mescolando il tutto molto bene.
Passiamo ora alla pasta. Impastiamo la farina con le uova, lo zucchero, il brandy, 
il sale e qualche goccia di estratto di vaniglia e lavoriamoli come una normale 
sfoglia per tagliatelle, fino ad ottenere un composto liscio.
Lasciatelo riposare per circa trenta minuti per poi tirarlo, con il mattarello, in una 
sfoglia sottile formando un rettangolo il più regolare possibile. 
Cospargiamo il rettangolo di sfoglia ottenuto, in maniera uniforme, con la miscela 
di zucchero e limone fatta in precedenza.
Arrotoliamo la sfoglia con il suo contenuto stringendola molto bene e lasciamola 
riposare per circa trenta minuti. Il riposo contribuisce allo scioglimento parziale 
dello zucchero, che lega in questo modo gli strati di pasta tra loro, impedendo ai 
dolcetti di aprirsi in cottura.
Tagliate il rotolo in tante fettine dello spessore di mezzo centimetro e friggetele, 
poche alla volta, in abbondante olio di arachidi che avrete portato alla giusta 
temperatura.
Scolatele su carta assorbente liscia, tipo quella dei sacchetti del pane, non 
usate la carta da cucina, perché lo zucchero sciogliendosi diventa caramello e si 
attaccherebbe alla carta da cucina.
Una volta raffreddate le tagliatelle diventeranno croccanti, per via dello zucchero 
caramellato.
Se lo desiderate al posto della scorza di limone potete usare la scorza d’arancia.

Angela Bernardi
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IL CALCIO CHE... VALE

MARCO “CECIO” CECILLI
Marco Cecilli inizia giovanissimo a giocare a 
pallone a Milano. A 16 anni il difensore passa 
nel settore giovanile della Milanese e l’anno 
successivo, nelle giovanili del Varese e nella 
Primavera di quegli anni. 
Nel 1978 va a farsi le ossa per un anno al Co-
senza, quindi a Pietrasanta, prima di tornare 
nella Città Giardino nel 1980: con i biancoros-
si disputa 30 grandi partite in serie B, per poi 
passare l’anno successivo in Serie A al Bolo-
gna dove mister Burgnich lo fa esordire il 20 
settembre 1981 in Torino-Bologna. 
Ritorna a Varese (1982-84) dove colleziona 

39 partite prima di prendere la via di Palermo, Frosinone e Dertho-
na. Chiude la sua carriera da giocatore nel Corbetta (1992) per poi 
iniziare a fare l’allenatore-”maestro” e l’osservatore per Bologna 
e Fiorentina.

Tornando al 1981, il Bologna era una squadra giovane guidata da mister 
Tarcisio Burgnich, con talenti come un giovanissimo Roberto Mancini, 
appena diciassettenne, già un fuoriclasse con enormi doti tecniche.
Il ricordo più chiaro  di Roberto e che aveva già una ottima tecnica e  uno stra-
potere nella velocità. Aveva già una forte personalità e si intuiva che sarebbe 
diventato un gran giocatore , Roberto era abbastanza silenzioso.

Un episodio simpatico e divertente di quegli anni che ha piacere di rac-
contarci?
Uno che si può raccontare è… negli spogliatoi prima della partita il momento 
di cambiarsi .... c’era Tullio Tinti che aveva tutte le sue scaramanzie strane… i 
pantaloni dovevano fare un giro intorno al corpo… la camicia girata intorno alla 
testa… la catenina messa in un modo appena tolta… era veramente buffo ma 
simpaticissimo!

Oggi il Bologna sta dimostrando di essere una squadra di alto livello. Ci 
sono giocatori in grado di fare la differenza?
Attualmente non vedo un fuoriclasse ma molti buonissimi giocatori. E’ il com-
plesso squadra che fa la differenza.

Come vede, da ex difensore, la nuova difesa del Bologna? Considerando 
la partenza di Sam Beukema, la permanenza di Jhon Lucumí, l’arrivo di 
Nadir Zortea come terzino destro e l’inserimento dei nuovi Vitik Martin 
e Heggem Torbjørn, che potenziale può avere nel campionato italiano, 
soprattutto in termini di determinazione e spirito di sacrificio?
Beukema è un buon giocatore peccato averlo perso e Zortea ha mostrato con un 
buon campionato di essere un buon acquisto. 
Per quanto riguarda il mercato la grande esperienza di Giovanni Sartori dà tran-
quillità.
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Un voto al mercato rossoblù? Invece chi pensa l’abbia fatto migliore?
Il mio voto è un bel 7, e poi io credo che il NAPOLI abbia fatto un ottimo mercato.

In questa nuova stagione, il Bologna si appresta a vivere l’esperienza 
dell’Europa League. 
Con l’obiettivo di qualificarsi direttamente agli ottavi di finale, la squa-
dra dovrà affrontare un girone con avversarie del calibro di Salisburgo, 
Aston Villa, Celtic, Maccabi Tel-Aviv, Friburgo, FCSB di Bucarest e Brann 
di Bergen. 
Alla luce di questo calendario, quali sono le reali possibilità del Bologna 
di entrare tra le prime otto squadre e accedere direttamente al turno 
successivo?
Io credo che ci siano molte possibilità di entrare nelle prime otto, anche se il gi-
rone non è  facile. Il Bologna ha comunque le qualità per fare bene.

Da allenatore, che opinione si è fatto del gioco di Vincenzo Italiano al 
Bologna? Ritiene che il suo stile di calcio sia piacevole e spettacolare, 
ma soprattutto che possa essere redditizio ed efficace per raggiungere 
gli obiettivi stagionali dei rossoblù, mantenendoli competitivi su tutti e 
quattro i fronti?
Mi sembra che Italiano abbia dato una buona mentalità di gioco. Il suo gioco è 
improntato all’attacco, e credo che abbia apportato delle modifiche rispetto al 
suo periodo a Firenze, in particolare nella fase difensiva. 
Ha trovato un buon equilibrio, aggiungendo maggiore attenzione alle coperture, 
pur mantenendo una difesa alta. Per quanto riguarda le quattro competizioni, 
credo che la squadra abbia le qualità necessarie per andare avanti. Dobbiamo 
affrontare una partita alla volta, ma sono ottimista.

Valentina Cristiani

La rosa del Bologna 1981-82: in alto: Paris, Mancini, Pileggi, Cecilli, Baldini, Chio-
di, Zuccheri, Benedetti, Colomba; al centro: l’all. Burgnich, Bevilacqua, Chiorri, 
Baccari, Zinetti, Boschin, Massimo Battara, Fabbri, Mozzini, Gamberini, il medico 
Dalmastri; in basso: il prep. Gori, il mass. Aldrovandi, Di Sarno, Neumann, Fiorini, 
Guidotti, Macina, M. Marocchi, Sali, Cilona, il mass. Carati, il prep. dei portieri Piero 
Battara
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Bologna, lo sport come respiro della 
città e il Bologna Football Club 1909 ne 
è il traino: intervista a Roberta Li Calzi, 
Assessora allo Sport e al Bilancio della 
città felsinea

 
A Bologna lo sport non è soltanto agonismo, ma 
cultura, comunità, inclusione. È memoria di chi ha 
costruito la città dentro i campi e nei palazzetti, 
ed è futuro per le nuove generazioni che crescono 
tra calcio, basket, atletica, ma anche tra discipline 
meno conosciute che si ritagliano spazi sempre più 
importanti.
Roberta Li Calzi incarna questo spirito: ex calcia-
trice, cuore rossoblu, donna di sport e di istituzio-

ne, capace di coniugare passione e responsabilità politica. 
L’abbiamo incontrata per parlare di Bologna e del suo rapporto viscerale con lo 
sport, dagli impianti cittadini al calcio femminile, fino ai grandi eventi che stanno 
accendendo la città, come l’Europa League.

Roberta, finalmente si vedono in città tante vetrine addobbate con i no-
stri colori, anche grazie al concorso lanciato da “Il Resto del Carlino”, 
ma soprattutto si nota tanta voglia di Bologna nei più giovani. 
Poi c’è quella bellissima iniziativa dedicata dal Comune ai nuovi nati, ai 
quali viene regalato un kit rossoblu.
Ecco, volevo sapere da Assessora allo Sport come vivi tu in prima perso-
na questa nuova voglia di Bologna?
“Intanto io la vivo con grande passione, entusiasmo e anche gioia, sportivamen-
te parlando, perché sono tifosissima del Bologna da quando sono nata, oltre al 
fatto che, come sai, ho giocato a calcio tanti anni, ho allenato e questo sport è 
sempre stato la mia passione. 
Quindi, prima di tutto, dal punto di vista personale e umano, sono molto conten-
ta, perché è chiaro che l’entusiasmo, come spesso accade, è legato ai risultati e 
a una passione diffusa per una squadra che si rinnova di generazione in genera-
zione, come abbiamo visto anche con l’ultima vittoria in Coppa Italia.
Quindi, prima di tutto, sono contenta. È chiaro che per me è un grande orgoglio, 
anche come rappresentante delle istituzioni, perché tante cose le abbiamo co-
struite insieme. 
Una società sportiva professionistica lavora su un livello che è appunto lo sport 
professionistico, ma questo non impedisce di collaborare in tante attività colla-
terali, come può essere la promozione degli eventi e anche raccogliere la pas-
sione dei tifosi e creare una città accogliente affinché la comunità si senta parte 
di questo entusiasmo, anche se magari non sempre è in prima linea a fare il 
tifo, ma collabora alla crescita di tanto entusiasmo collettivo magari, appunto, 
allestendo le vetrine con il proprio lavoro e aggregandosi anche a un circolo per 
vedere le partite. 

Intervista a

ROBERTA LI CALZI



17

Quando abbiamo ospitato per la prima volta una squadra proveniente dall’estero 
per la Champions League, c’è stato anche un momento di informazione relativa-
mente all’accoglienza dei tifosi ospiti. 
Quindi, alla fine, tutto crea entusiasmo e questo è il primo aspetto. Poi c’è ap-
punto una grande collaborazione con il Bologna Football Club 1909, e anche se 
molto spesso si pensa che Comune e Bologna Calcio si parlino solo per quanto 
riguarda lo stadio – un tema importante – in realtà ci parliamo anche per tante 
altre questioni. 
Più che altro anche il rapporto con la società si fonda su progettare insieme del-
le belle iniziative. Una di queste è appunto quella di regalare un kit rossoblu ai 
nuovi nati e alle nuove nate nella nostra città. E’ stata un’iniziativa che è piaciuta 
molto. L’avevo proposta l’anno scorso, leggendo appunto di progetti che, per 
esempio a Bergamo, l’Atalanta faceva già da anni. Anche qualche altro esempio 
c’era in giro per l’Europa, se non per l’Italia. 
In Italia sicuramente l’Atalanta è stata, appunto, apripista e quindi il Bologna ha 
recepito questa sollecitazione alla quale stava già pensando, e quindi, mettendo 
insieme le nostre volontà, alla fine la società ha coinvolto in maniera molto effi-
cace gli sponsor, in particolare Macron, ma anche gli sponsor di maglia, e portato 
questa iniziativa che è stata molto apprezzata.
Poi è partita come idea dal Comune di Bologna su sollecitazioni del territorio, 
però è chiaro che l’obiettivo, laddove ci si riesca, sarebbe quello di crescere an-
che allargando ai comuni della città metropolitana, perché non è giusto che ci 
siano persone che magari ci rimangono male perché da non residenti del Comu-
ne di Bologna non ne possono usufruire, invece sono magari i primi tifosi. Ecco, 
sicuramente fino adesso è stata un’iniziativa molto apprezzata, e sono state 
molto contente le persone di ricevere o di ritirare presso l’ospedale o gli uffici del 
Comune il Kit.”

Un’altra domanda: torna l’Europa sotto forma di Europa League. Quanto 
può far bene alla nostra città? La Champions ha già avuto un bel riscon-
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tro, soprattutto sui ragazzi più giovani, sull’entusiasmo e tutto, ma io ti 
chiedo: come tifosissima, come la stai vivendo e cosa pensi potrà dare 
alla città di Bologna?
“Intanto, ovviamente, sono molto contenta di aver raggiunto anche quest’anno 
l’Europa, perché fino a qualche anno fa probabilmente non era nemmeno nei 
pensieri di noi tifosi. Anche semplicemente l’emozione di sentire l’anno scorso 
l’inno della Champions al Dall’Ara o a Liverpool, dove io sono stata per la prima 
trasferta. Farà benissimo anche l’Europa League alla città, ne sono certa, perché 
comunque nella prima fase porterà quattro tifoserie e quattro squadre europee 
sotto le Due Torri per quelle partite che giocheremo in città.
 Persone che forse non hanno ancora conosciuto Bologna e avranno l’opportunità 
di farlo in occasione della partita e poi, perché no, di soggiornare, di stare qui 
qualche giorno, di tornarci, di raccontare l’esperienza vissuta una volta rientrati 
in casa loro. E poi, in generale, l’entusiasmo si ricarica e si coltiva anche con i 
risultati e le esperienze.
Quindi, il risultato prima della Champions, poi della Coppa Italia addirittura vinta 
e poi anche dell’esperienza in Europa League. Mantenere l’Europa per la secon-
da volta consecutiva, ricarica gli animi e l’entusiasmo. Sono certa che sarà una 
competizione più alla nostra portata in questo momento, cioè nel senso che que-
sta è una squadra, secondo me ottima, bene costruita, con un grande allenatore 
e con validissimi giocatori.
È chiaro che la Champions League l’anno scorso, per noi, essendo oltretutto la 
prima esperienza, era un pochino sovradimensionata, pur senza mai aver sfigu-
rato. L’Europa League è ancora più alla nostra portata, quindi mi viene da dire: 
potremmo ancora di più toglierci qualche soddisfazione.
Poi, chiaro, quando giochi in quattro competizioni, tanti sono i fattori che pos-
sono influire, però sicuramente sarà bello ancora una volta vedere Bologna pre-
sente nel calendario dell’Europa League e dovremmo fare ancora meglio come 
secondo anno, essendo anche noi più preparati, come città, all’accoglienza delle 
tifoserie. L’anno scorso non siamo stati forse fortunatissimi dal punto di vista 
delle tifoserie che sono venute a vedere le competizioni, perché, a parte il Bo-
russia Dortmund, non sono state particolarmente numerose.
Quest’anno, in teoria, le squadre dovrebbero muoversi in maniera più facile ver-
so Bologna, e quindi venire a riempire la città. Sì, poi sono tifoserie più europee, 
magari più abituate al nostro tifo e al nostro calcio.”

Roberta volevo chiederti come Assessora allo Sport: quanto è importan-
te essere presente agli eventi, anche nelle piccole realtà sportive, per 
dare loro riconoscimento e supporto?
“Certo, intanto riassumerei in una frase: non potrei fare l’Assessora allo Sport in 
maniera diversa da così, per come sono fatta io.
Esplicito: sono appassionata di sport, mi piace stare nel mondo dello sport che 
ho vissuto in vari contesti: da calciatrice, da allenatrice, in parte anche come 
dirigente, professionista all’interno “dell’associazione calciatori” come avvocata. 
Tra i vari aspetti, sicuramente il ruolo istituzionale mi mancava, e lo sto facendo 
con grande passione e grande entusiasmo.
Credo sia importante essere presente agli eventi, ai progetti, alle manifestazioni, 
a un allenamento in palestra, magari dove abbiamo fatto un intervento o dove la 
società sportiva che gestisce ha realizzato una miglioria.
Esserci vuol dire prima di tutto valorizzare l’attività che si fa quotidianamente, 
non solo nel giorno dell’evento, della premiazione, della partita o della gara. 
Credo che, dai feedback che ricevo, sia apprezzato il fatto di vedere il riconosci-
mento di un lavoro quotidiano.
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Molto di questo lavoro è fatto nei nostri impianti sportivi comunali, quindi luoghi 
della nostra comunità, dove è possibile fare attività sportiva e dove il Comune, 
proprietario, investe risorse, e le società che gestiscono, a loro volta mettono 
risorse e impegno.
La città si nutre a livello sportivo non solo dei grandi eventi internazionali o na-
zionali, ma anche di tutta l’attività quotidiana delle nostre realtà sportive, com-
prese quelle locali. È un riconoscimento fondamentale per presidenti, dirigenti, 
tecnici, bambine e bambini, che quando li vai a premiare sono contenti, si iden-
tificano in una persona e in un volto.
Accanto alle parole “Assessora allo Sport” vedono che c’è qualcuno che li sostie-
ne concretamente.”

Parlando del calcio femminile: come hai visto cambiare il movimento da 
quando giocavi tu fino ai recenti Europei?
“Beh, il mondo è cambiato velocemente. Ai miei tempi e prima, c’era tanta pas-
sione, ma anche tante difficoltà per inserirsi nel calcio come donna, bambina, 
ragazzina, soprattutto dal punto di vista economico.
Dopo tante battaglie portate avanti da generazioni prima di me e dalla mia, si è 
deciso di investire nel movimento femminile, e il sistema è migliorato.
La federazione e le società hanno richiesto l’obbligatorietà di avere un settore 
femminile, e questo ha avuto l’effetto di convincere anche chi non lo era ancora. 
Molte più bambine e ragazzine si avvicinano ora al calcio; ci sono più squadre e 
settori giovanili. Questo ha prodotto risultati straordinari, come la partecipazione 
agli Europei, dove la Nazionale Femminile ha raggiunto la semifinale, sfiorando 
la finale, un traguardo impensabile fino a pochi anni fa. È una soddisfazione con-
divisa tra la squadra attuale, lo staff, e tutte le giovani che tanti anni fa hanno 
iniziato senza sponsor e senza divise.
A Bologna, come amministrazione comunale, abbiamo dato segnali importanti 
per la crescita del calcio femminile e dello sport femminile in generale, valoriz-
zando le tecniche, i centri sportivi e l’accesso delle ragazze alle strutture. Fi-
nalmente, in tutti gli sport, sia maschili che femminili, si cerca l’eccellenza, con 
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tecnici federali, e si valorizza la crescita dei giovani.
L’aspetto tecnico è migliorato, anche se c’è ancora tanto lavoro da fare, soprat-
tutto nella rappresentanza femminile nelle federazioni.”

Quanto è grande il tuo orgoglio come Assessora in una città così ricca di 
sport e atleti?
“L’orgoglio è quello di vivere in una città capace di coniugare sport di eccellenza 
e sport di base, sport professionistico e dilettantistico, sport giovanile e per adul-
ti. Chi lavora sul giovanile può interagire con l’ambito adulto e viceversa. Se si 
lavora bene sullo sport di base, si crea cultura sportiva diffusa, che aiuta anche 
lo sport di vertice.
Bologna ha una grande capacità organizzativa: se porti un evento qui, funziona. 
Il pubblico partecipa, e questo aiuta ad accogliere sempre più eventi, dai grandi 
tornei di ciclismo, basket, centri femminili, fino ad attività locali, con un impatto 
positivo sull’intera comunità, dagli esercizi commerciali alle strutture ricettive.

Parlando con Roberta Li Calzi si percepisce quanto lo sport, a Bologna, 
non sia una sempliceattività fisica, ma un respiro collettivo.
Dai campi di periferia ai palcoscenici europei, ogni partita, ogni cane-
stro, ogni corsa racconta la città intera.
L’Assessora porta la sua esperienza personale di ex atleta dentro le isti-
tuzioni, con la convinzione che lo sport sia un ponte capace di unire ge-
nerazioni, quartieri e storie diverse.
Bologna è oggi una città che corre, sogna, salta e segna.
Una città che vive lo sport come la sua lingua più autentica.

Danilo Billi
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Virtus Basket

NEWS NEWS NEWS
Amichevole al PalaDozza:

VIRTUS–BAYERN MONACO 90-89
Esordio bolognese per la Virtus Bologna davanti al pro-
prio pubblico, non molto numeroso, poco più di 3000 
persone, nonostante i prezzi molto ragionevoli. Avver-
sario il Bayern (Una seconda amichevole prevista per il 
giorno 14 settembre 2025 alle 18,30 alla Palestra Po-
relli è stata annullata su richiesta del Bayern Monaco 
per ridotta disponibilità del roster).
La sfida ha visto in campo due formazioni fortemen-
te limitate dalle assenze. Nelle V nere mancavano 
Edwards, per i noti problemi fisici, i quattro nazionali 
appena rientrati, Taylor per un infortunio al ginocchio 
e Diarra arrivato da poco a Bologna. Nei primi minuti 
la Virtus sofferto ha in difesa e, dopo alcuni vantaggi 
alterni, si è ritrovata sotto 6-14 dopo cinque minuti con 
il solo Morgan capace di segnare dal campo, 5 punti 
per lui fin qui. Subito i bianconeri si sono ripresi, 15-18 

al 10’, poi nel secondo quarto hanno superato i tedeschi. La squadra campione 
d’Italia ha toccato il più sette con un canestro di Jallow, ma dopo 20 minuti di 
gioco la Virtus ha chiuso con solo due punti fi vantaggio, 44-42.
Al rientro dagli spogliatoi, immediato pareggio tedesco, ma la squadra bolognese 
ha provato nuovamente l’allungo, toccando il più otto, 52-44 al 22’. Da qui alla 
fine partita ad elastico, ma gli ospiti non riescono più a mettere la testa avanti. 
Alla fine del terzo quarto punteggio di 67-61 per la squadra allenata da Ivanovic. 
Sull’81-72 a 5’10 la gara sembrava in controllo per Bologna, infatti il mio vicino, 
l’esimio Mauro Fioravanti, ha proferito: “Se vale la legge dell’81 possiamo già 
andare al ristorante”. Davanti alla perplessità degli amici, ha spiegato che una 
legge non scritta del basket dice che chi prima supera gli 80 punti vince. Non 
molto convincente, anche perché il Bayer, ancora una volta, è subito rientrato in 
partita con un parziale di 0-7 in 80 secondi. A 7 secondi Jallow conquista il rim-
balzo offensivo, subisce fallo e mette i due liberi del 90-86, ma il Bayern torna a 
meno uno a tre secondi dalla sirena. Troppo tardi, la vittoria della Virtus arriva 
per 90-89 e vincere di un punto ha sempre un sapore dolce, anche se solo per 
una partita di precampionato, e il buon Mauro era il più gongolante, anche per la 
previsione azzeccata. Dopo dunque tutti al ristorante, lo stesso dove dopo pochi 
minuti si è presentato coach Ivanovic accolto da fragorosi applausi.
Tornando alla partita questo il tabellino:
Virtus Olidata Bologna: Vildoza 4, Accorsi 3, Smailagic 16, Baiocchi 3, Alston 
Jr 9, Canka, Hackett 5, Menalo, Morgan 23, Mc Cormack 15, Jallow 12. - All: 
Ivanovic.
Bayern Monaco:Rathan-Mayes 19, Giffey 13, Jessup 11, Lucic 2, Radanov 8, 
Fischer, Mike 9, Sermpezis 0, Gabriel 20, Ngouama 7.

Ezio Liporesi
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Classifica dei 10 migliori 

Piloti di F1 di tutti i tempi
1. Michael Schumacher (Germania)

Titoli mondiali: 7 (1994, 1995, 2000–2004)			   Vittorie: 91
Motivo: Dominio assoluto con Ferrari negli anni 2000, grande capacità di costru-
ire la squadra attorno a sé e costanza impressionante.

2. Lewis Hamilton (Regno Unito)
Titoli mondiali: 7 (2008, 2014, 2015, 2017–2020)		  Vittorie: 105
Motivo: Più pole position nella storia, talento straordinario in qualifica e adatta-
bilità a regolamenti e vetture differenti.

3. Juan Manuel Fangio (Argentina)
Titoli mondiali: 5 (1951, 1954–1957)				    Vittorie: 24
Motivo: Dominante negli anni ’50, epoca molto pericolosa; straordinaria capaci-
tà di adattarsi a diverse vetture e squadre.

4. Ayrton Senna (Brasile)
Titoli mondiali: 3 (1988, 1990, 1991)				    Vittorie: 41
Motivo: Talento naturale puro, fenomenale sul bagnato, carisma unico; simbolo 
della perfezione tecnica in pista.

5. Alain Prost (Francia)
Titoli mondiali: 4 (1985, 1986, 1989, 1993)			   Vittorie: 51
Motivo: Stratega della gara, guida calcolata e intelligente, noto come “Il Profes-
sore” per la sua tattica e gestione dei campionati.
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6. Niki Lauda (Austria)
Titoli mondiali: 3 (1975, 1977, 1984)				    Vittorie: 25
Motivo: Competenza tecnica e capacità di recupero straordinaria dopo gravi in-
cidenti; pilota simbolo di resilienza e precisione.

7. Jim Clark (Regno Unito)
Titoli mondiali: 2 (1963, 1965)					     Vittorie: 25
Motivo: Talento puro, velocità impressionante e dominio negli anni ’60; consi-
derato uno dei piloti più naturali di sempre.

8. Jackie Stewart (Regno Unito)
Titoli mondiali: 3 (1969, 1971, 1973)				    Vittorie: 27
Motivo: Eccellente guidatore e innovatore per la sicurezza in F1; equilibrio tra 
velocità e intelligenza in pista.

9. Fernando Alonso (Spagna)
Titoli mondiali: 2 (2005, 2006)					     Vittorie: 32
Motivo: Grande adattabilità a regolamenti e vetture diverse, abilità tecnica su-
periore e capacità di far rendere al massimo anche auto non vincenti.

10. Nelson Piquet (Brasile)
Titoli mondiali: 3 (1981, 1983, 1987)				    Vittorie: 23
Motivo: Pilota estremamente tecnico e intelligente, capace di sfruttare al mas-
simo ogni tipo di vettura e condizione di gara.

Considerazioni finali:
La classifica combina record, talen-
to naturale, impatto storico e abi-
lità tecnica.
Alcuni piloti come Schumacher e Ha-
milton primeggiano nei numeri, men-
tre Senna e Fangio rimangono leg-
genda per il talento e la dominanza 
nella loro epoca.

A cura di Rosalba Angiuli
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“
A Bologna il calcio che educa prima di far vincere”

Luglio 2019. Bisognava creare qualcosa 
di diverso, di speciale. Non solo “calcio” 
ma un progetto, divenuto ormai realtà, 
capace di rispettare tutti gli aspetti della 
sfera di apprendimento di bambini, bam-
bine e adolescenti e capace di offrire ser-
vizi legati al calcio, formativi e coinvol-
genti per grandi e piccoli. 
Dopo anni di esperienza e di studio sui 
libri e sul campo, il fondatore e Direttore 
Alessandro Fabrizio, che a giugno 2025 
ha conseguito il titolo di Responsabile di 
Settore Giovanile Professionistico presso 
il Settore Tecnico a Coverciano (poco più 
di 200 i titolati in Italia) decide di far na-
scere Enjoy Football Club. Nasce a Bolo-
gna una Società di educazione e forma-
zione sportiva, che punta a far crescere 
sportivamente ogni ragazzo, ma avendo 
la massima attenzione ad ogni aspetto 
che caratterizza il giovane calciatore. Il 
sistema Enjoy sceglie Educatori/Educa-
trici e non solo mister per le proprie at-
tività. 

L’obiettivo della Società non è esclusivamente e obbligatoriamente vincere. L’ 
obiettivo è migliorare ogni nostro tesserato, accompagnare ogni famiglia nel 
percorso educativo del proprio figlio, creare esperienze di sport e non solo che 
vengano ricordate nel tempo. 
Enjoy offre professionalità e competenza, perché fare sport richiede rispetto 
verso chi lo pratica e grande senso di responsabilità. Il pallone ed il gioco come 
mezzo di apprendimento e miglioramento non mancano mai, come mai mancano 
il dialogo e la correttezza verso le famiglie. “Insieme” è la strada da percorrere 
per fare bene. 
Enjoy ha casa presso il Circolo Italia in via Coriolano Vighi 35 a Bologna, gran 
parte delle attività vengono svolte lì. Scuola Calcio ed agonistica e Calcio a 5 ed 
a 8 femminile, dai 5 anni in sù c’è posto per tutti. 
Tra le attività proposte, camp estivi, incontri formativi con professionisti in vari 
ambiti dello sport e della formazione, tornei in sede e fuori sede, attività all’este-
ro, collaborazione con realtà professionistiche nazionali ed internazionali, riabili-
tazione, ritiri sportivi e tanto altro ancora. 
Enjoy è una realtà da conoscere e scoprire. Lo sport come vorremmo che venis-
se praticato dai nostri figli, ben lontano dalle esasperazioni e diretto verso una 
pratica sana, educativa, divertente e professionale. 

Danilo Billi

ENJOY FOOTBALL CLUB
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Il mondo del cinema piange la scomparsa di Robert Re-
dford, morto nel sonno il 16 settembre 2025 nella sua 
casa di Provo, nello Utah, all’età di 89 anni. La notizia 
è stata confermata dalla sua agente, Cindi Berger, e 
rilanciata dal New York Times. Attore, regista e pro-
duttore, Redford è stato una delle icone più amate di 
Hollywood, capace di unire fascino, talento e impegno 
civile.
Gli esordi e il successo come attore: Nato a Santa 
Monica, California, nel 1936, Redford iniziò la carriera 
a teatro e in televisione prima di affermarsi sul gran-
de schermo negli anni Sessanta. Il suo volto divenne 
presto sinonimo di eleganza e carisma, grazie a film 
indimenticabili come Butch Cassidy and the Sundance Kid (1969) e La stangata 
(1973), entrambi interpretati accanto a Paul Newman, con cui instaurò una delle 
coppie più iconiche della storia del cinema.
Altri titoli memorabili della sua carriera da attore includono Come eravamo 
(1973) con Barbra Streisand, Il grande Gatsby (1974), I tre giorni del Condor 
(1975), Il candidato (1972) e La mia Africa (1985). La sua immagine incarnava 
il mito dell’eroe romantico, ma anche l’uomo comune alle prese con dilemmi 
morali e politici.
La carriera da regista: Negli anni Ottanta Redford decise di dedicarsi sempre 
di più alla regia, ottenendo un enorme successo. Con il suo debutto alla regia, 
Gente comune (Ordinary People, 1980), vinse l’Oscar come miglior regista e mi-
glior film. Altri suoi film dietro la macchina da presa includono Milagro (1988), 
Quella voce nella stanza (1994), L’uomo che sussurrava ai cavalli (1998) e La 
regola del silenzio (2012). Il suo cinema da regista è stato spesso caratterizzato 
da sensibilità sociale, attenzione ai rapporti umani e profondità psicologica.
L’impegno culturale e ambientale: Redford non fu solo un attore e regista, 
ma anche un grande promotore culturale. Nel 1981 fondò il Sundance Institute 
e il relativo Sundance Film Festival, che divennero rapidamente il più importante 
punto di riferimento mondiale per il cinema indipendente.
Parallelamente, si impegnò a lungo in cause ambientaliste e sociali, utilizzando la 
sua fama per sensibilizzare l’opinione pubblica su temi legati alla natura, ai diritti 
civili e alla libertà di espressione artistica.
Una carriera lunga e prestigiosa: Con oltre sessant’anni di carriera, Redford 
ha lasciato un’impronta indelebile nella storia del cinema. Nel 2002 ricevette un 
Oscar onorario per il suo contributo straordinario all’industria cinematografica.
Anche nelle ultime fasi della sua carriera, continuò a recitare in ruoli significativi, 
come in All Is Lost – Tutto è perduto (2013), in cui interpretava un uomo solo in 
mare, e The Old Man & the Gun (2018), che annunciò come il suo ultimo film da 
protagonista.
L’eredità: Robert Redford lascia dietro di sé non solo film indimenticabili, ma 
anche un lascito culturale che va oltre lo schermo: un artista che ha saputo in-
carnare lo spirito del suo tempo, un regista sensibile e un attivista impegnato.
Hollywood perde uno dei suoi giganti, ma il pubblico di tutto il mondo continuerà 
a ricordarlo ogni volta che le sue storie torneranno a vivere sullo schermo.

A cura di Rosalba Angiuli

Addio a Robert Redford
leggenda del cinema mondiale



LE SUPPORTERS ROSSOBLU
negli scatti di danilo billi

Adriana
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Se vuoi rivivere la storia della Virtus Pallacanestro
dalle sue origini ad oggi collegati a:

Virtuspedia.it

L'enciclopedia sulla Virtus
Pallacanestro Bologna

WWW.MUSEOBOLOGNACALCIO.IT

Nel lontano 2012 Lamberto e Luca, padre e figlio, grandi tifosi del Bologna, visto 
la mancanza di un museo fisso dedicato ai colori rossoblu decisero di mettere 
in rete la loro collezione a disposizione degli altri innumerevoli tifosi bologne-
si. Purtroppo, nel giugno 2013, Luca venne a mancare e nell’agosto 2017, due 
amici, Lamberto e Vanio si trovarono attorno ad un tavolo per progettare il sito. 
Sito che nasce con lo scopo precipuo di ricordare Luca Bertozzi, grande tifoso 
del Bologna, scomparso prematuramente. Luca era sempre presente allo stadio 
e insieme al padre Lamberto raccoglieva tutto ciò che riguardava il Bologna FC, 
suo grande amore sportivo.
L’imponente massa di materiale (notizie, maglie, fotografie, riviste, quotidiani, 
figurine e memorabilia) è stata ora riunita e organizzata anche per dare a tifosi 
ed appassionati la possibilità di reperire ogni notizia riguardante la storia della 
gloriosa società bolognese.
Un immenso database, in costante aggiornamento, fornisce risultati, formazioni, 
marcatori, presenze del mondo rossoblu a partire dal 1909 ai giorni nostri. I cre-
atori di questo museo in forma virtuale sperano che possa essere la base da cui il 
Bologna trarrà in futuro indicazioni e suggerimenti per allestire il Museo ufficiale 
della società che dovrebbe vedere la luce nel restaurato Dall’Ara. Il nostro sogno 
è che museo virtuale e “materiale” si compendino e crescano insieme.
Il sito Museo Bologna Calcio, già ricco e di facile consultazione, viene aggiornato 
mediamente ogni settimana con argomenti e foto che incrementeranno la “dota-
zione museale”. Nella pagina di presentazione del sito, gli internauti, troveranno 
il dettaglio degli aggiornamenti eseguiti nell’ultimo mese solare. 


